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Nel fascicolo dello scorso anno di questa rivista è stato recensito il 
volume 2 del Teatre complet di Manuel Molins (Rivista Italiana di Studi 
Catalani, 11, 2021, pp. 323-324). Ora, con l’uscita del terzo tomo, offriamo 
la recensione di questa nuova e corposa pubblicazione. 

Manuel Molins, drammaturgo e regista teatrale valenziano, rappresenta 
una delle figure di spicco del panorama scenico attuale del País Valencià, 
con un’importante proiezione al di là del proprio ambito di origine. Molins 
si forma all’Universitat de València, dove si laurea in Lettere e filosofia; 
prosegue poi dedicandosi agli studi teatrali a Madrid e quindi all’Institut 
del Teatre di Barcellona. Verso la fine degli anni ’60 del secolo scorso, 
fonda, assieme ad altri, il Grup 48, un centro di produzione indipendente 
di grande rilevanza nel panorama drammaturgico ma anche socio-culturale, 
in senso lato, di quegli anni, la cui attività si protrarrà fino ai primi anni 
’80. L’obiettivo del gruppo è il recupero identitario valenziano: Molins ne 
diventa l’elemento trainante e, da allora, assurge a referente imprescindibile 
dell’ambito teatrale di València. 

La sua produzione è a dir poco abbondante: autore prolifico e interes -
san tissimo, profondo innovatore del teatro del suo tempo, è un creatore 
fortemente originale che, infine, oggi è accessibile al pubblico dei lettori 
proprio grazie a questa meritoria quanto necessaria iniziativa editoriale. 
Nel 2019 era apparso il primo volume del Teatre complet dell’autore 
(València Institució Alfons el Magnànim - Centre Valencià d’Estudis i 
d’Investigació, 1287 pp.), arricchito da una illuminante introduzione di 
Francesc Foguet, dedicata all’analisi approfondita del teatro dell’autore e 
della sua traiettoria artistica (Molins íntegre, pp. 11-79), dallo studio de La 
trilogia de l’exili (El paradís esgarriat, pp. 81-99) firmato da Simona Skrabek 
e da alcune pagine dello stesso Molins, che consistono in una curiosa lettera 
indirizzata a Shakespeare, che l’autore sfrutta come pretesto letterario per 
presentare le peces. Il tomo comprende le sei opere che compongono il 
Clicle de l’altra memòria e altre dieci testi raccolti sotto l’epigrafe Europa, 
política, art. 

L’anno successivo, nel 2020, era stato pubblicato il secondo tomo, in 

Manuel Molins, Teatre complet, 3, València, Institució Alfons el Magnànim 
- Centre Valencià d’Estudis i d’Investigació, 2021, 1169 pp. 
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cui figurano la Trilogia de l’exili (composta da Dyónysos, Els viatgers de 
l’absenta e La màquina del doctor Wittgenstein), le Mirades sobre 
Shakespeare (che comprendono Shakespeare (o la dona silenciada), Una 
altra Ofèlia, Hamlet canalla e Crims (L’herència Hamlet)), Llums i ombres 
valencianse (ciclo formato da Mots i Miralls, Ginestra, Pantera (la 
consagració de la primavera, Feliçment, jo també sóc una ‘loca’, Centaures, 
Ni tan alts ni tan rics, Sabates de taló alt, Ombres de la ciutat, Monpatins 
(Skaters), València, Hollywood, Iturbi, L’Acadèmia dels prodigis, El pont de 
fusta, El moviment) e una serie di Peces curtes, come L’Amant del paradís, 
Tànger, Adieu e un’altra ventina di testi brevi. 

Con la consueta cadenza annuale, dunque, appare adesso il terzo tomo, 
che raccoglie le farse e meta-farse La divina tramoia, El ball dels llenguados 
(accompagnato da una breve introduzione dell’autore alle pp. 85-89, in 
versione trilingue, ossia, in valenziano, castigliano e inglese), València 1957 
(Malalts de llengua), A la cuneta (con una nota previa di Molins a p. 200) 
e un breve quanto denso contributo critico su La metrofarsa com un gènere 
del nostre temps. 

Seguono alcune opere infantili: Rosegó, el rodamón, Un dia en el teatre, 
Els Valents de Valor (con nota previa del drammaturgo alle pp. 343-345) e 
L’univers. Poi, alcuni “Encàrrecs i versions”, come Cleopatra, adéu (con 
note previe autoriali alle pp. 444-446), Tres germanes i un germà, Jo, 
Fuerbach, Un dia, mirall trencat ed Enoch Arden (con note previe di Molins 
alle pp. 696-699). 

Il volume, però, raccoglie anche alcune opere in castigliano. Per 
esempio, il dramma-pantomima Arlequines sin eco, Salam Aleykum, DAL, 
Espejos, La solución está en los pies, la metafarsa mitica Bésame, Nosfe, Yo 
fui amante de García Lorca (con tre note previe del drammaturgo alle pp. 
1081-1084) e La última cagada del último mono (a partire da Informe para 
una academia di Kafka e da Primer amor di Beckett). 

Chiude questo terzo volume del teatro di Molins una serie di 
“Partitures” (pp. 1155-1169): nove dedicate alla Dansa de vetlatori: Cant 
de la insurrecció, Cant de Setla de Nunyes, Cançó de Francesc, Marxa dels 
camperols, Cançó del poble, Cançó de bressol, Cançó de la continuüitat de la 
lluita e Cançó de Maria; cui seguono l’Oratori per la mort de Víctor Jara. 
Mural del poble e l’Oratori per la mort de Víctor Jara. Ai, la guitarra, quindi 
le partirure Joan Joan. Adéu amor e Sabates de taló alt. Ves’te’n, ja! 

È inevitabile richiamare le parole dell’introduzione di Francesc Foguet, 
che apre il primo tomo. In esse lo studioso sottolinea come l’opera teatrale 
di Molins sia caratterizzata da sfaccettature molteplici, quasi inclassificabili 
per la loro varietà e complessità, irriducibili a uno schema per originalità e 
commistione. L’inquietudine, la ricerca e l’impegno costante ne rappre -
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sentano certamente alcuni tratti fondamentali, come anche l’intento di 
trasgressione e la volontà di rottura. Il teatro di Manuel Molins obbliga il 
pubblico a interrogarsi e a confrontarsi con temi scomodi, riuscendo a 
toccare nel profondo la coscienza individuale e collettiva. La sua opera si 
colloca agli antipodi rispetto all’espressività monocorde e all’estetica 
scontata; al contrario, si presenta e, nel corso del tempo, si riconferma 
sistematicamente molteplice e complessa ma al tempo stesso trasparente, 
anticonformista ed eccentrica. La ricchissima produzione di Manuel Molins 
mostra e dimostra l’eccezionale ampiezza tematica e stilistica di uno dei 
drammaturghi più creativi e innovativi del teatro contemporaneo valen -
ziano e dei Països Catalans.
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